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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per le 
libertà civili, la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il numero delle donne immigrate è in costante aumento nell'Unione 
europea e che attualmente le donne rappresentano circa il 54% del totale degli immigrati, 

B. considerando che per la maggior parte delle donne immigrate l'integrazione e l'accesso al 
mercato del lavoro sono problematici a causa del basso livello di istruzione e di pratiche e 
stereotipi negativi importati dai paesi di provenienza nonché per effetto degli stereotipi 
negativi e delle discriminazioni esistenti negli Stati membri, e che, invece, molte giovani 
con un elevato livello d'istruzione vengono nell'UE per occupare posti di lavoro 
relativamente non qualificati,

1. esorta gli Stati membri a rivedere le loro disposizioni legislative affinché ai coniugi e ai 
figli siano concessi uno status e un permesso di lavoro individuali, indipendenti da quelli 
del principale titolare dello status giuridico;

2. chiede agli Stati membri di garantire il rispetto dei diritti fondamentali delle donne 
immigrate, a prescindere dal loro status, legale o illegale;

3. invita gli Stati membri a far uso degli strumenti finanziari comunitari nel settore della 
politica d'immigrazione comune, distribuendo le risorse in maniera equa e proporzionale 
tra donne e uomini;

4. invita gli Stati membri a tenere debitamente conto, nell'esaminare le richieste di 
riconoscimento di uno status giuridico autonomo, dei casi in cui le donne immigrate 
hanno subito violenze fisiche e psicologiche, inclusi la prostituzione forzata, i matrimoni 
concordati e la mutilazione genitale, e a garantire che siano creati strumenti per proteggere 
queste donne e per semplificare le procedure per il rilascio alle stesse del permesso di 
soggiorno temporaneo o permanente;

5. fa appello agli Stati membri affinché sostengano campagne d'informazione destinate alle 
donne migranti e finalizzate a sensibilizzare queste ultime riguardo ai loro diritti, alle 
possibilità di istruzione e formazione linguistica, di formazione professionale e di accesso 
al lavoro e affinché impediscano i matrimoni forzati, la mutilazione genitale femminile e 
altre forme di coercizione fisica o psichica;

6. chiede agli Stati membri di favorire la partecipazione delle donne immigrate al mercato 
del lavoro e alla vita sociale e politica, di combattere il lavoro sommerso, di garantire il 
rispetto dei diritti sociali delle donne (quali parità di retribuzione, sicurezza sociale, diritti 
a pensione, ecc.), di fornire sostegno all'imprenditorialità, di impedire la povertà e 
l'esclusione e di favorire il ruolo delle parti sociali e dei sindacati;

7. esorta il Consiglio, la Commissione e gli Stati membri a migliorare il quadro giuridico, 
garantendo alle donne immigrate il diritto di conservare il proprio passaporto e permesso 
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di residenza e consentendo di ritenere penalmente responsabile chiunque sottragga tali 
documenti;

8. invita la Commissione a raccogliere dati sull'immigrazione nell'UE, basati sul genere, e a 
promuoverne l'analisi da parte dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, onde 
sottolineare ulteriormente le particolari esigenze e i problemi delle donne immigrate e i 
modi più opportuni di integrarle socialmente nei paesi d'accoglienza.
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